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nis t ro facesse fare dal l ' i spet torato seri i s tudi 
per vedére se non fosse il caso di a t tuare 
per le singole l inee secondarie o pei loro 
g rupp i speciali, un esercizio a parte, stac-
cato, autonomo e anche affidato ad una spe-
ciale amminis t razione. Io vedo che là dove 
vi è un interesse speciale, come sulle fer-
rovie Biellesi, sulla ferrovia da Torino a 
Lanzo, di cui qualcheduno c'è qui che po-
t rebbe dire qualche cosa, cotali comuriica-
zioni sono ben a l t r iment i servite, con van-
taggio pecuniario molto più grande, e con 
concorrenza efficace alle l inee dello Stato. 
10 dico che in seguito a questo mal fat to 
servizio delle ferrovie secondarie, assai più 
largo di quello che potrebbe essere è il con-
t ingen te di movimento che hanno dato le 
t r amvie là dove esistono; poiché il viaggia-
tore f ra le velocità lumaca e le tor ture dei 
t ren i ordinari ferroviar i e il servizio talora 
fin più celere, ma sempre migl iore e a ta-
riffa molto più bassa, delle t ramvie, sceglie 
11 t ram piut tosto della ferrovia. Questo lo 
vediamo in molti paesi che hanno il bene -
fìcio dei servizi concorrenti vicini . Io spero 
che questo argomento delle ferrovie minor i 
che è argomento degli umili , e dovrebbe 
essere quindi assai beneviso alle tendenze 
più moderne, sarà preso in considerazione 
dall 'onorevole ministro. 

E passo ancora ad un al tro argomento. 
Vorrei r ichiamare l 'a t tenzione del minis t ro 
circa lo stato della pr incipale stazione di 
Torino, e il minis t ro me lo insegna, è t ra 
le t re o quat t ro maggior i d ' I t a l i a t an to per 
reddito, quanto per movimento di merci e 
di viaggiator i . Già più volte si è ricono-
sciuta la sua insufficienza r ispet to al grande 
movimento delle merci, e le difficoltà del 
servizio per la sua scarsa larghezza e per 
la sua ubicazione. 

Già si è fa t to tu t to il possibile per miglio-
rarla, facendo spese assai gravi , nel r i s t re t to 
campo in cui potevano farsi , provvedendo 
a l la meglio, ma ben si comprende ormai 
che si t r a t t a di rappezzi e ohe un r iordina-
mento radicale delle stazioni di Torino è 
maturo e già si impone, e che l ' avvenire 
renderà intol lerabi le presto questo s tato di 
cose. 

E in tan to anche il municipio riconobbe 
come anche sotto l 'aspetto edilizio l 'ubi-
cazione delle stazioni e la c in tura di ferro 
della l inea di circonvallazione non siano più 
to l le rabi l i . La Società esercente riconosce 
da par te sua quanto sia faticoso il servizio 
-e come sarebbe impossibi le poi fare il ser-
vizio completo con una nuova l inea, come 

ad esempio la Cuneo-Nizza, per la quale 
auguro che possano essere presto date pro-
messe più la rghe e sicure di prossima a t tua-
zione, di quelle scri t te recentemente nei 
p rogrammi dal Governo bandi te . Quando la 
Cuneo-Nizza e la Santhià-Borgomanero saran-
no effettuate, il ministro sa che il servizio 
ordinario non potrà p iù essere fat to in quella 
stazione. Oramai dunquepericulum est in mora: 
Ora accade che il municipio ha già in pronto 
divers i proget t i e certo l ' in tenzione e forse 
i mezzi di a iutare il Governo per ot tenere 
questo scopo. Ora io non domando altro al 
minis t ro che di essere sollecito a nominare 
la Commissione relat iva, e che gli s tudi siano 
rap idamente compiuti d'accordo col munici-
pio di Torino affinchè possa effet tuarsi quello 
che sarà il progetto migliore. Vi sono anche 
al tre deficienze come quella del binar io da 
raddoppiars i sulla Torino-Modane che ora-
mai dovrebbero essere r ipara te . Ed io ho r ie-
pi logato brevemente tu t t e queste raccoman-
dazioni, sicuro di non averle segnalate in-
vano alla s icura conoscenza e al la speri-
menta ta operosità dell 'onorevole ministro. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Morpurgo. 

Morpurgo. Ins ieme ai miei onorevoli col' 
leghi Bianchini , Brandolin, Fradelet to, Tec-
chio, Carat t i , Gi rard in i e Ber tol in i ho pre-
sentata un ' interrogazione per sepere se 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i in-
tenda di provvedere alla posa del secondo 
binario sulla linea ferroviar ia Udine-Mestre, 
reso necessario per il traffico sempre cre-
scente, e reclamato con urgenza dalle rap-
presentanze comunal i , provincia l i e com-
merciali di Udine , Treviso e Venezia. E 
poiché oggi si parla di ferrovie, io ne ap-
profitto per conoscere il pensiero dell 'ono-
revole min i s t ro circa questo argomento tanto 
impor tan te ed urgente . I l disastro di Beano 
è stato una prova dolorosissima del l ' insuf-
ficienza del b inar io unico sulla s t rada Me-
s t re -Udine . 

E non soltanto in occasione di t r a spor t i 
di t ruppe , o nei moment i nei qual i si accu-
mulano molte merci che debbono percorrere 
quelle linee nei mesi in cui vi ha maggiore 
affluenza di passeggieri , si nota la insuffi-
cienza di quel t ra t to di ferrovia : oramai, 
in tu t te le epoche dell 'anno, l ' insufficienza 
stessa r imane dimostrata . 

Io parlo ad un minis t ro il quale t roppo 
bene conosce la mater ia perchè io venga qui 
ad esporre dat i e cifre, ed abbia ad an-
noiare la Camera con la d imostrazione che 
oramai si è ragg iun to ta le un movimento 


